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❖ LETTERA GOVERNATORE GIANNI ALBERTINOLI SETTEMBRE 2025 
 



  

 

   

   

  

 



  

 

   

   

  

❖ CONVIVIALE “LE ASSOCIAZIONI DI VOLONTARIATO A MADONNA 

DI CAMPIGLIO VISTE DAI GIOVANI, PERCHE’ PARTECIPARE?” 
 

 

VENERDI’ 26 SETTEMBRE 2025 

RIFUGIO MALGA RITORTO ORE 20:00 

“Tutta l’idea di questa serata nasce dalla notizia che Trento, nel 2024 (mentre il 2025 è ancora 

in corso), è stata nominata Capitale Europea del Volontariato. 

Questa notizia ci riempie di gioia. Alcuni dati parlano da soli: 

• 5.000 volontari 

• 660 associazioni 

Trento Capitale Europea del Volontariato rappresenta un’occasione unica di crescita e 

sviluppo non solo per il mondo del volontariato, ma per l’intera comunità e per tutti gli attori 

sociali del territorio provinciale. 

Se da un lato “essere Capitale” significa mettere in luce il volontariato trentino e le sue buone 

pratiche a livello nazionale ed europeo, dall’altro implica anche accettare una sfida 

importante. 

Questa sfida intende promuovere relazioni e incontri, dare vita a progetti, attivare esperienze 

e sperimentazioni, favorire il confronto e lo scambio di idee, generare pensiero e proposte 

capaci di produrre un impatto positivo nel medio e lungo periodo. 

Tutto ciò riguarda ognuno di noi: cittadini, realtà del Terzo Settore, imprese, volontarie e 

volontari. 

Ecco perché la partecipazione attiva di ciascuno e ciascuna è fondamentale! 

La partecipazione giovanile nel Terzo Settore nella Provincia Autonoma di Trento supera il 

20% tra i ragazzi sopra i 14 anni. 

Questa percentuale — uno su cinque — rappresenta il dato più alto a livello nazionale e dà 

forma a un movimento che è una fonte inestimabile di coesione sociale, oltre a costituire una 

ricchezza che difficilmente potrebbe essere sostituita da un valore puramente economico. 

È significativo osservare come le associazioni di volontariato siano fondamentali per il loro 

contributo: 

• al progresso della società 

• alla tutela dei beni collettivi 



  

 

   

   

  

I principi ideali che guidano queste realtà coincidono con i valori ispiratori del nostro sodalizio 

rotariano. 

E allora, questa sera abbiamo l’onore di ospitare rappresentanti di alcune associazioni locali: 

• Per il Corpo Trasporto Infermi, la Presidente Nadia Bonapace e la giovane Luisa Malnati 

• Per i Vigili del Fuoco, il Comandante Emanuele Cunaccia e il giovane Patrick Bonapace 

• Per il Soccorso Alpino, in assenza di Piergiorgio Vidi, i giovani Leonardo Donati e Antonio 

Dallagiacoma 

Mi sento di aggiungere, simbolicamente, anche l’AVIS di zona, che rappresenta un altro 

presidio fondamentale per la nostra comunità. 

Queste realtà sono una vera ricchezza per il nostro territorio, e ringrazio di cuore tutti coloro 

che, in rappresentanza di questi corpi e associazioni, sono intervenuti questa sera. 

A loro il compito di raccontarci qualche aneddoto o episodio che renda viva e concreta la 

bellezza del loro impegno.” 

Dopo il suo discorso, il suono della campana ed il rituale saluto alle bandiere il Presidente 

Emanuela Sianesi, ha ufficialmente accolto il nuovo socio Luca Campidelli, che è stato spillato 

con entusiasmo e presentato dal suo padrino rotariano Michele. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

   

   

  

Luca ha poi rivolto al Club un breve ma sentito discorso, esprimendo viva gratitudine e 

autentico entusiasmo per l’ingresso nel sodalizio rotariano. 

Dopo la cena conviviale è arrivato il momento dedicato alla relazione della serata, incentrata 

sul volontariato giovanile e sull’esperienza delle associazioni locali, che operano con spirito 

di servizio e profondo radicamento territoriale. 

INTERVENTI DEGLI OSPITI: 

• Emanuele Cunaccia, Comandante dei Vigili del Fuoco volontari di Madonna di Campiglio, 

ha raccontato la propria esperienza nel Corpo, sottolineando come, per una questione di 

equilibri familiari (con tre parenti già attivi nel Corpo di Pinzolo), abbia deciso di unirsi a 

quello di Campiglio. Ha illustrato l’organizzazione interna del corpo, dove i ragazzi 

possono avvicinarsi già a 10 anni come allievi e, al compimento della maggiore età, 

accedere ai corsi formativi teorici e pratici per diventare vigili effettivi. Patrick Bonapace, 

giovanissimo volontario, ha testimoniato il suo percorso: iniziato con Don Mario all’età di 

10 anni, è poi proseguito con passione fino al conseguimento del tesserino ufficiale. 

Patrick ha sottolineato quanto questo impegno lo gratifichi e lo renda parte attiva della 

comunità. Il Corpo di Campiglio conta oggi 30 membri, di cui 15 attivi, operativi in 

interventi anche complessi, spesso gestiti in autonomia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

   

   

  

• Nadia Bonapace, Presidente dell’Associazione Trasporto Infermi e Soccorritori 

Campiglio, ha raccontato come il desiderio di aiutare gli altri sia nato da un episodio 

personale, quando si è trovata a soccorrere un vicino, ha descritto con passione le 

dinamiche degli interventi, che vanno da situazioni leggere fino a casi molto delicati, 

come tentativi di suicidio evidenziando il valore dell’empatia e della vicinanza umana 

come elementi chiave del loro operato, ricordando che spesso il sostegno continua anche 

dopo l’arrivo dei sanitari, attraverso il supporto ai familiari o ai testimoni dell’evento. 

Il corso per diventare soccorritore dura 60 ore e si conclude con un esame. L’associazione, 

oggi alla sua 35ª ricorrenza, si avvale anche della collaborazione di infermieri 

professionisti.  Grande attenzione viene posta nella formazione delle squadre di 

intervento: è essenziale che i componenti si conoscano, siano affiatati e complementari. 

• È poi intervenuta la giovanissima Luisa Malnati, che ha raccontato con entusiasmo la sua 

esperienza di futura soccorritrice. Non ancora diciottenne, Luisa ha evidenziato quanto 

questo percorso formi non solo dal punto di vista tecnico, ma anche umano, creando forti 

legami tra colleghi e una maggiore consapevolezza civica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

   

   

  

• Leonardo Donati e Antonio Dallagiacoma, ventenni, hanno raccontato la loro esperienza 

nel Soccorso Alpino. Entrati non appena raggiunta l’età minima (18 anni), hanno 

affrontato due esami e un percorso selettivo impegnativo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Durante il periodo estivo, hanno partecipato a circa 100 interventi, in condizioni spesso 

critiche. La preparazione fisica è un requisito fondamentale, poiché in molte situazioni il 

recupero dell’infortunato può avvenire solo a piedi, lungo sentieri impervi e in condizioni 

meteo avverse. Entrambi hanno evidenziato come la motivazione personale e la passione 

per il territorio siano alla base della loro scelta. 

 

 

 



  

 

   

   

  

Gli interventi sono stati accompagnati da aneddoti coinvolgenti e anche divertenti, che 

hanno mostrato il lato umano e comunitario dell’esperienza volontaria, suscitando 

commozione e applausi da parte dei presenti. 

La serata si è conclusa alle ore 23:00, con un forte senso di gratitudine verso tutti gli ospiti 

intervenuti, testimoni autentici di un volontariato che si fonda su valori di altruismo, 

solidarietà e responsabilità verso il bene comune. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

   

   

  

Il Rotary Club Madonna di Campiglio riconosce in queste esperienze un esempio di 

cittadinanza attiva e condivide con esse gli stessi principi ispiratori: servire al di sopra di 

ogni interesse personale, promuovere la pace e la solidarietà. 

La serata si è conclusa alle ore 23:00, tra ringraziamenti e applausi sinceri rivolti a tutti gli 

ospiti intervenuti. 

È emerso con chiarezza un messaggio profondo: il volontariato, in particolare quello 

giovanile, rappresenta una delle colonne portanti della nostra società. Non solo risponde 

con prontezza ed efficacia ai bisogni concreti, ma incarna anche un autentico modello di 

cittadinanza attiva, di responsabilità e di cura del bene comune. 

Attraverso le testimonianze ascoltate, è stato possibile toccare con mano i valori di 

solidarietà, altruismo, impegno e passione che animano le associazioni locali. Valori 

perfettamente in linea con l’etica rotariana, fondata sul principio del “Servire al di sopra di 

ogni interesse personale”, sulla promozione della pace e sulla costruzione di comunità più 

giuste e coese. 

La conviviale del 26 settembre 2025 non è stata soltanto un momento di incontro e 

confronto, ma anche un’importante occasione per rafforzare il legame tra il nostro Club e il 

territorio, riconoscendo il ruolo insostituibile del volontariato e aprendo la strada a future 

sinergie e collaborazioni. 

Un sentito ringraziamento a tutti i relatori, ai giovani volontari e ai soci presenti, per aver 

contribuito a rendere questa serata così ricca di significato, emozione e ispirazione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



  

 

   

   

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRESENZE VENERDI’ 26 SETTEMBRE 2025 ORE 20:30

RIFUGIO MALGA RITORTO – MADONNA DI CAMPIGLIO
    

Presidenti: Emanuela Sianesi Presidente Incoming R.C. Madonna di 

Campiglio 

 

Soci Presenti:  Andrea Busignani, Rosetta del Bo’ di Torre Rotonda, Valeria 

Mantelli, Joseph Masè, Luca Campidelli 

 

Ospiti non Rotariani:  Nadia Bonapace, Patrick Bonapace, Daniela Butterini, 
Emanuele Cunaccia, Samuel, Antonio Dallagiacoma, Bruno 
Dallagiacoma, Leonardo Donati, Luisa Malnati,  



  

 

   

   

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


